
  

Il successo non è definitivo, il fallimento non è 
fatale: è il coraggio di continuare che conta. 

[Winston Churchill] 
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TENNIGMISTICA 
Soluzione numero precedente: “Il maestro, Challengers, La 

battaglia dei sessi, Match point, Una famiglia vincente, Julie ha un 
segreto, Wimbledon, Borg-McEnroe, Il quinto seet, 7 days in hell”. 

Scrivete in ciascuna riga le parole sotto definite (una lettera in ogni 
casella vuota, nel loro ordine da sinistra verso destra). Potrete 
ottenere una celebre frase di Roger Federer che inizia con “C’è gente 
che quando vince non sorride e c’è gente che dopo aver vinto ….” 

 

            

  

LA METAFORA DELL’ICEBERG 
NEL TENNIS 

 L’ANGOLO DI BETTINA 
 

L’iceberg è un blocco di ghiaccio che ha una piccola parte visibile in superficie, la punta, e 
una grossa parte sommersa che risulta invisibile. 
Così è anche il giocatore di tennis: di lui vediamo in un match solo una piccola parte di 
quello che in realtà è e di quello che determina la qualità della sua  prestazione. 
La punta dell’iceberg di un giocatore è costituita da tutto ciò che è rilevabile dall’occhio 
umano: i suoi colpi, la sua velocità, i suoi risultati, la sua tattica, il suo atteggiamento. 
Tutto ciò rappresenta solo una minima parte di quello che c’è dietro o sotto… 
Nella parte invisibile ci sono le sue emozioni, motivazioni, paure, esperienze, la sua indole, 
 il suo livello di concentrazione, la capacità di gestire le sue emozioni, la fiducia in sé, i suoi 
pensieri e la capacità di accettazione sia dell’errore che delle difficoltà. 
Nella parte visibile vediamo quello che accade, ma non ci è dato di conoscere le cause 
profonde che lo hanno generato e spesso ci si limita a commentare o giudicare quello che 
accade senza cercare di spiegare o capire cosa ci sia dietro. 
In caso di successo uno vede il trofeo che il giocatore ha vinto, ma non si vedono le ore di 
allenamento, i sacrifici, gli insuccessi, il lavoro psicologico che avrà fatto per ottenerlo.  
In caso di insuccesso uno vede la sconfitta ma non vede se magari il giocatore, pur avendo 
perso ha espresso una buona performance o se si è comunque migliorato rispetto a quella 
precedente. 
Non si vede quali difficoltà può aver incontrato a causa del fatto che magari non si sentiva 
in forze perché non aveva mangiato o dormito o non era focus perché prima di entrare in 
campo aveva avuto un litigio pesante in famiglia. 
Non si vede neanche quali siano i suoi obiettivi e da cosa scaturisca la sua vera motivazione 
nel giocare a tennis, non ci è dato di sapere quali esperienze abbia vissuto, quali valori 
guidino i suoi comportamenti, se nella sua vita abbia imparato ad avere disciplina, se sia 
attanagliato dalla paura, pervaso di ansia e preoccupazione, se abbia sviluppato una buona 
capacità di autocontrollo e ancora se abbia spirito di sacrificio e una buona autostima. 
Tutto quello che non è visibile agli altri potrebbe non essere chiaro nemmeno al giocatore 
stesso se non ha sviluppato consapevolezza e capacità di analisi di sé e delle situazioni. 
Genitori, allenatori, amici, spettatori, commentatori non dovrebbero permettersi di 
giudicare senza conoscere, ma dovrebbero innanzitutto rispettare, ascoltare, chiedere e 
provare a capire che spesso quello che vediamo nasconde un mondo, il mondo di ognuno di 
noi che è diverso e per questo porta a reazioni, prospettive e comportamenti diversi. 

 Valutare e analizzare dal proprio punto di vista e solo in base a quello che si vede è 
fortemente limitante come lo è instaurare dei rapporti familiari, sportivi o di amicizia 
senza cercare di capire la persona con cui abbiamo a che fare, la sua storia, la sua indole, le 
sue debolezze e i momenti della vita che sta attraversando. 
Dopo tutto vi siete mai domandati come mai abbiamo due occhi e due orecchie e abbiamo 
invece una bocca sola? 
 

1. I punti da raggiungere nel tie-break; 
2. Osso del collo a forma di ferro di cavallo; 
3. Un match si può giocare al meglio dei 3 o dei 5; 
4. Il rovescio a due ____ è il più diffuso; 
5. Vengono prima delle decime; 
6. L’inventore della lampadina; 
7. Lo sport che Sinner praticava prima del tennis; 
8. Uno degli schemi motori di base; 
9. Punto vincente sul servizio. 
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Auguri a ……. 

NON TUTTI SANNO CHE… 
regole e curiosità 

 

A livello sportivo è una tecnologia usata per ricostruire le traiettorie ed in particolare 
nel tennis consente di stabilire se una palla è rimbalzata dentro o fuori dal campo. È 
opportuno precisare che non è uno zoom di una ripresa video, ma il suo 
funzionamento è più complesso: vengono montate sul campo 10-12 telecamere ad 
altissima velocità che vengono calibrate facendo rimbalzare la pallina in punti 
strategici. Il software, a cui arrivano le immagini, le sincronizza nello spazio (al suo 
interno esiste un modello 3D del campo da tennis e di tutte le sue componenti). 
Queste telecamere riescono a tracciare il movimento della pallina a 340 fotogrammi 
al secondo e il software, interpolando i dati, fa una previsione di dove la pallina sta 
per cadere e ne ritrasmette un’immagine 3D. Il margine di errore è tra i 2,2 mm e 3,6 
mm che comunque è meno dell’errore dell’occhio umano. Uno studio del 2008 ha 
mostrato che la percentuale di errore del giudice di linea, quando la palla cade 
nell’intorno di 10 cm da una riga, è dell’8,2 % (circa 4 errori a set). 
Dal 2025 la tecnologia è diventata obbligatoria in tutti i tornei WTA e ATP (tranne al 
Roland Garros in quanto la federazione francese sostiene che sui campi in terra la 
tecnologia possiede un margine di errore maggiore rispetto all’occhio umano che 
può anche andare a ricontrollare il segno). Prima di arrivare al pieno utilizzo ci sono 
state varie fasi: 
1. Nel 2002 è stato usato per la primissima volta a scopo televisivo dalla BBC per i 
match della Coppa Davis, seguito nel 2003 dall’utilizzo durante il torneo 
dell’Australian Open; ciò ha comportato che il pubblico veniva a conoscenza degli 
errori arbitrali e nel 2004, alcuni errori eclatanti durante un match di Serena 
Williams agli US open hanno accelerato la necessità di provare l’utilizzo di occhio di 
falco a supporto dei giocatori; 
2. Nel 2006 è stato usato per la prima volta durante il master serie di Miami e poi 
durante gli US Open con questo regolamento: i giocatori avevano a disposizione 3 
chiamate dell’occhio di falco per rivedere le chiamate che ritenevano errate (se il 
giocatore aveva ragione non gli veniva decurtata dalle 3 a disposizione); 
3. Nel 2017 ne è stato sperimentato l’utilizzo per la prima volta in sostituzione dei 
giudici di linea alle Next Gen Finals tenutesi a Milano; 
4. Nel 2020, per l’esigenza post Covid di limitare la presenza di persone sui campi, è 
stato utilizzato al posto dei giudici di linea anche durante l’US Open e nel 2021 agli 
Australian Open fino ad inserirsi gradualmente in tutti i tornei, inizialmente sui 
campi principali dei tornei che si giocano sul cemento fino alla diffusione completa 
su tutti i campi e tutte le superfici. 

NEWS DAL CAMPO 

 

1/6 Tiziana Ge., 3/6 Danilo 
4/6 Claudia, 12/6 Angelo 
21/6 Kaliroi, 26/6 Paolo V. 
28/6 Antonio M., 29/6 Paolo S. 

Challenger Banzai Cup 

ATTIVITÀ MAGGIO 
 

Sempre all’interno del circuito Banzai proponiamo il torneo 
challenger per le categorie U11, U13, U15 e U17. È una tipologia di 
torneo che prepara a partite più lunghe, per esercitare la 
resistenza fisica e mentale. Di solito in contemporanea al torneo 
principale si svolge anche il torneo del gambero, che è un’ulteriore 
possibilità di giocare per chi ha interrotto la sua corsa al primo 
turno nel tabellone principale. Di seguito alcune foto delle 
premiazioni della tappa che si è tenuta il 9-10 maggio. 
 

OCCHIO DI FALCO 

Spesso questa terminologia la usiamo per indicare 
metaforicamente una persona che nota ogni dettaglio, 
che ha una vista eccezionale. Hawkeye è anche un 
personaggio dei fumetti della Marvel che, guarda caso, 
ha come abilità la mira infallibile. 



 

 

 

 

 

 

 

 

              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

  

  

gambe in posizione seduta a terra o per accavallare le gambe da 

seduti, che era la tipica postura che i sarti assumevano per tenere i 

tessuti più vicini al corpo durante la cucitura a mano. 

Il sartorio è il muscolo più lungo del corpo umano: è posizionato nella 

parte interna della coscia, parte dall’anca fino ad arrivare al 

ginocchio. Come anticipato in precedenza, la contrazione di questo 

muscolo consente di avvicinare la coscia all’addome, allontanarla dal 

corpo e ruotarla verso l’esterno a livello dell’articolazione dell’anca, 

mentre a livello del ginocchio consente di piegarlo e si ruotare la 

gamba verso l’interno quando lo stesso è flesso. Nel tennis è 

coinvolto in tutti gli spostamenti laterali, soprattutto nelle scivolate, 

nei cambi di direzione improvvisi e nella stabilizzazione del ginocchio 

nei colpi in dinamica (compreso il caricamento nel servizio). 

Ecco alcuni esercizi per allungare il muscolo sartorio. 

1. stare in posizione eretta e incrociare una gamba sull’altra, chinarsi 

in avanti tenendo le ginocchia leggermente piegate e mantenere la 

posizione per 20-30 secondi circa, poi ripetere con l’altra gamba; 

2. eseguire un affondo (fai un passo avanti e appoggio il ginocchio 

della gamba posteriore a terra), spingere il bacino in avanti fino a 

sentire tirare nella parte anteriore dell’anca e successivamente 

ruotare leggermente il busto verso il lato della gamba anteriore, 

tenere la posizione per 20-30 secondi per lato; 

3. mettersi in ginocchio vicino a una superficie che ci  possa aiutare 

con l’equilibrio, afferrare una caviglia con la mano dello stesso lato e 

portare il tallone verso il gluteo, infine spingere il bacino in avanti 

retroversione). Mantenere la posizione per 20-30 secondi e poi 

cambiare gamba. 

INTERVISTA A … 
 

IL MUSCOLO SARTORIO 
di Francesca Guadagnoli 

 

Il nome deriva dal latino sartor (sarto) perché è il 
muscolo direttamente coinvolto per incrociare le 
gambe 

Da quanto tempo giochi a tennis? 

Da ottobre 2025 
 

Cosa ti piace del tennis? 

Mi piacciono le partite, mi piace giocare 
a fondo campo 
 
Qual è il tuo colpo migliore? 

Il dritto 
 
Cosa vorresti imparare di nuovo o migliorare? 

Di nuovo lo smash e migliorare il rovescio 

Obiettivi futuri? 

Ovvio, arrivare all’ATP 

GIACOMO MINGHINELLI 



Ogni anno il premio Livio Lega viene consegnato a chi si è 
contraddistinto per coraggio, entusiasmo e ironia durante la 
stagione tennistica. Abbiamo avuto il piacere della presenza di 
Giovanni Lega, sponsor e figlio di Livio Lega a cui è intitolato il 
premio, per la consegna della targa. 
I partecipanti alla Banzai che sono stati premiati sono Luciano 
Cajro, Edoardo Macellari, Ettore Meloni, Serena Pavia, Marta 
Chioatto e Giulio Groi. Il riconoscimento però va anche a chi, pur 
non avendo giocato, rappresenta in pieno queste caratteristiche 
e ha contribuito con la propria immancabile presenza e dedizione 
a far funzionare l’evento: Bettina Rizzolina e Tiziana Garozzo. 

Il torneo di fine anno è sempre 
atteso e giocato con grande 
entusiasmo dai nostri allievi. 
Anche quest’anno hanno 
dimostrato che quando si 
divertono riescono ad esprimere il 
meglio di sé stessi, l’attenzione 
aumenta, si accorgono prima 
delle situazioni, reagiscono più 
velocemente e di conseguenza 
sbagliano meno. 
Meritano tutti un premio di 
partecipazione: quest’anno è 
stato dato un portachiavi 
riportante una massima che vuole 
essere uno spunto di riflessione. 

  

PREMIO LIVIO LEGA TORNEI DI FINE ANNO 



MAI DIRE BANZAI 

MIDI 2016-2017 

AMATORI 
FEMMINILE AMATORI 

MASCHILE 

MIDI 2014-2015 

UNDER 15 UNDER 13 UNDER 11 

DOPPIO GENITORI-FIGLI TUTTI I PARTECIPANTI 

 

 

 

MASTER FINALE    BANZAI CUP 
LOCKDOWN 

Anche questa stagione della Banzai Cup si è conclusa con la mega festa del 
Master Finale che si è tenuta il 23/24 maggio. Oltre a tutti i tornei finali delle varie 
categorie, di cui vedete le premiazioni nelle foto di questa pagina, si è giocato il 

doppio genitori-figli che quest’anno ha avuto un successone. A coronare 
l’impegno tennistico anche la possibilità di cimentarsi con calcio Balilla, ping 

pong, Padel, Speed tennis e… novità di quest’anno…prove di abilità insieme a 
Bettina nella prima edizione di “Mai dire Banzai”. 

RINGRAZIAMO TUTTI PER LA PARTECIPAZIONE. 
CI VEDIAMO L’ANNO PROSSIMO!!! 


